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s- GI .MENT-0 
L~ fotza .dell'unione INTRANSIGENZA 

Un· .grande fatto s'è . compiut(l, neUa In questo Senso, con questa aspira- Tra.. le disposizioni e manate dal passaggio di elementi dalla suddetta 

-storia di _ questa. nostra · epica lotta di zione ultima, il soéialista Renato M~r- C. L. N. che hanuo riscosso la più in- infame ~d infamante categoria a for

libera~ione, ~llonhè si è aiuntl'(accordo tm·elli' (clze volle, eali pure, questa fu- condizionata approvazione dei Patrioti mazioni di Patrioti. 

ùel . C. L. N. piemontese . del 23 . marzo ·sione) ha militato a fianco di Duccio è da annoverarsi il decreto che, disti n- La loro accettazione viene giustifi- . 

u. s.} a varg1:e il ;prpg{3(to dell'unifi_ca- ·Galimbe1·tì del Par~ilo d'Azione, Ignazio guemlo tra i nostrJ nemici la categoria cata dallo scopo di ottenere in tal 

eione di tutte le forze parligiqne. . :Via-n lweràle c Campcma liberale mo- dei combattenti da quella dei erimioali modo l'indebolimento e fa disgr~ga-

T-t · · • ( · · · · na-rchir;ò, ·a fict ne,... di Pizzorno e Viale di guerra staLiliva per questi ultimi zione del nemico eu il corrispondente 
.. . un-ioiie ':dì p·otehza; vniOnè d'irdenti 

- · fi · , l · d_emo-Grisiiuni, dell ' Eroe Di 1\'anni e di la pena di mortt, anzi specificatamente rafforzamento delle formazioili parti-
pratici,· unio-ne· df· · ru !ù,ea Ì; · · 

· · · · Capr-iolo comunisti. affidava alle formazioni militari il 1 giane. 
Ogni p· atri~ t~ sente clu~ . nel' .1'/rogetlv t l ·t d· · 1 'l 1 1 R t · · · d· 

E a.ccrrnlo n quei morti, e ernamen e compi o 1 proceoere a: a oro esecu- i aramen e CI s1amo permessi 1 

· polUion-militar~, ir~ via di . attuctzione, vici , t1ctii i partigiani combatte1·anno zione sénza f0rmalità 1li procedura e dar Tita acl una polemica nei C011-

qW'Btt tr:~ risultqti &~no _raggiunti. nell(t ste.-;s(t ideale comuuione: t~on gic} previo il semplice (purchè accertato) ' fronti della condotta dei nostri fratelli 

· \• 1.~ {u decisione imprnvvisa, na:fAt - duleu fi di aver perd11fo nomi e r.lh:lm'i ci riconoscimento di fatto dèll'apparte- di lotta. 

, . .-lmN' 1P. La necet~sità di fo n• 1PI -'e w rielle u•1.ti(jhe loro formazioni, elle so t w n enza cl et ca1turato ad uno di quei 1 Ci pare tuttavia che il tacere su 

u;~; ::>f..•l bloc0o ·materiale e ideale ,atte le cosf~ belle si, ma, alqu,anto estnnseche, 1 famigerati reparti volontari8tici tti de- una questione come quella segnalata 

1•n.;tr_e ·r.uppe fu sentita in v. . ·tempi mct lieti di aver trovato un solo sevno, 1 linq1Jenti c-omuni in c.livisn, che le po- eqnivarrebhe a ricono::;cerci correi nel 

·e , 'i> : ~a,rì modi dai partiti dirigenti quello drl num:o esercito patrio, sotto polazioni di tutta l'llalia settentrionale tradimento. 

d .. l,a lotta: dai liberali . sin. dall'i., ·tzio, cui, Sf' ltzr" nulla pe,·den~ della loro in- trista mente hanno conosciuto. Dichiariamo perciò apertamente, e 

~~al .pq,rtito. d'azione (P"' r'l!tdefessu di ·viduale fisionomia, mfTorzP'ranno la Ci perviene però da qualche tempo l se questa è·solo una presa di posizione 

P• opayanda del!'~roico lJur:aw) nel corso loro cos~:ienza nazionale. sempre più frequerlte Ja notizia del l personale sa ppiarqo d'avere l'approva-

àelle espb·ienze militari, dai coli/unisti zione della foltissima schiera dei veri 

che l'hnnno pro11iossa iti questa· /ase 1 Patrioti, cb e non possiamo che con-

. finale_. _ JJ~a se la n~Ce8~itiì, potPva rtppu- L~\ ~.1· t ,U_! a· .!7ft,,:: ~)-n=l' ~ ~~ I·t.l·. .~· ·~ l dawlare senza condizione questo igno-

- ·_rir~ - 'chiara fin dal pr.nno gi_orno, le ~ ~ _ _ q A W~ ,g. .1:.11.11_ - ~ ~ minioso _ compromesso tra l'onore e 

- conti~ue.nze · aoveva~:o matitrarne lenta- 1 l'egoismo. 

_ •ltfmte _tu risolùzi'p;!e_. · E fn be~te. lJiver- T ./'u t:ima :fase della lut:t:e Il perriono ohe é frutto di debo-

·-~am~nk. llj, . j·u~ip'nè . Sat"~bbP, (~VVettuta lezza non produce SOddiifHZÌillle ill 

~:-.t/q ·,orz~ '[,iù ·, :vaoti(J~~ e ò::.èwr-awente Frontd ltalian(_): l'offètu:liYa iniL!ata la. pare in prosiiuJità di : resda. chi l'ha eonce&so nè redenzione in chi 

. indt/Je;e·i~ziate'/ e per moto -im[!resso setti t ana .3corsa dalle truppe del g~u L'armata di Puoces si' trova a soli ne è etato beneficato. 

daU'r.:.lto e ·non eromp(mfe ad;t ba880. E N e$S11nO ci ha mai sentiti ibraitare 
· ·· , .. ·. · · · • · · · Clark è- in -p e no sviluppo, Li be ata 50 km da Monaco 
.. anòhe questà è denwcraflia, ed t ~ta~a . . minaccie e non. abbiamo mai ama!o 

.~agg~~z~ .. po.l,~tica. _, _ Bologna le forze della ;)• armata hanno F nte Orie~le: il mareaclallo Sta.lin presentarci come amma:.r:zasette. Nella 

. .n .... : . · l l' d' occupato località a 55 km. a nord-o u suo ordi.ne del al· orno ha at·lllUn· semplice serietà della nostr? ~ede Cl . 

. ·~ · ~·· di#/'AOCrazw,;< ~n quan o. oon or -z-ne ~ .-.. l' 

-.-d. vn. _8upr-:~mw comando potevar. mettere della capitale dell'Emilia. che truppe russe combattono nei siamo però ~empre tesi al di là de ile 

,. ..:~· · z~ d l t L'8~ armata erra su F no~tre forze per mantenere gli impegni 
Jur~a.-:.u-' coeswne u> ove· a llpon anea ~''*'t~~ltò1ghi àJ Berlmo. Le ultime notizie 

.'1ì.iù:t~~tà· deyli _spiriti cercava sfoghi più dista. meno di 2 km. Sul I'Qtlt presi nei confronti degli amici e dei 
taJrOTlmano che i sovietici accampano nemici. 

r 1-turali rt.ei raggruppam.enti distinti e i dega ullisti hanno espugnato i ... ,..int~IFI-, ·~ 
. . . t . ·z cinta urbana della capitale del Le transazioni di coscienza,· aHche 

. ·-m.pos1.~ontt . au onome;- ma p~·o.pno 'l- delle Alpi Marittime. 
- ~en,srJ .quasi fatale. di una necessità su· ~e utili, non debbono rientrare nel 

. . periv.re,- in.coer:cib.ile. e insostit1~ibile ha, Fronte f}Ccidentale: le più grandi città costume degli Italiani nuovi che ap-

'-l)o:_po .un .i;tnno·.-e rnezzg.-di lotta, convinto della. Germania stauno cadendo oon punto della facilità al mimetismo fanno, 

i soldati d_i .fo'r!na~ioYJi . div~rsamente ritmo crescente all'impeto irresistibile m zzo. e con assoluto diritto, una. delle prime 

-~on.r.tott,~, ooordi'tta~ e ispirate, .a cogUere, 1. . ·l . , . L'. ,..·. St accuse all'etica fascista. 

l l d l l l . d. ·t'. la . deg 1 ang o- ameneam. Ip:sw, oc- ella città il panico è generale: Abbiamo troppa fiducia nel senso 
·c a ,Be,tlo e e-,- oro wers~ a · r.agwne 
. ~nitçt.ria~ I oom(}ndi politici e 'militqri carda. Norimberga, Dessau liberate ed polazione in preda a folle terrore della misura del popolo italiano per 

.. iWiJ ·- hanfr:o [t.atto~_ a,ltrQ .. se ~cm- cogl. ieTe l oltrepas:ate. _Ad Am.b_urgo e Br a • . -.~alca nelle stazioni e dà l'assalto de!!iderare di offrirei a lui con l'orge-

un frutfio rn_(l!t-uro,.-. _... ~ -. . . _ _ .. combattimenti accamti ha.n~ao luogo tr. ni per cercare scampo verso ovest. glio delle mani grondanti di sangue. 

: .:: Wotf si i viv~; un 'an'no e 1nèzzo, ~Oft'!U- l nei sobborghi. L truppe Jugoslave si trovano a Ce le laveremo appena poisibile. 
Y.a non vogliamo neanche tradirlo 

. .-:ni·su· - o ~ libera~i,·· de~nocristiani; ~ yiellisti · Si attende di ora in ora l'annuncio · km. da Fiume: è la prima citta 
, , inTitandolo domani ad abbracciare 

:o: " ~1Jti'li'tisU, >l'uno- accarì'to · all-'altro, _u·_ fficiale del congiungimento delle trup- na che sta per essere liberata dai l' · d' · -
, . . assassmo 1 liri travestito da patriota. 

:_'negli .. ste8Eii ·pericoli; nella stessa sorte, . 
- - pe ang_lo-americane con quelle russe li balcam. Oggi ·abbiamo il dovere di pretendere 

nelle t;tess~-_. a~ioni, senza aooertire· che 
la più assoluta intransigenza ·e la p re· 

~: 'aFa,f'liJ, ··o meglio, èntro"le stesse giuste, La Gennan·ia sta irrimediabilmente preo· o nel vortice del suo tragico d-estino. ter
1
diamo da tuttL 

_,. .:1iatu·mli · ~fferenziali·: politiche; c'è'· la . Tras·cina con sè quel pugno di traditori che in lt«lia hanno scatenato la guerra dopo 

toncòràitf ;di uno spirUo- -unioo, gli stessi ·àve1· porta.tà la Patda alla 1·ovina mateJ·iale e morale. · Siamo consci che que_sto nostro 
atteg"iamc!rlto· ci fara trovare la più 

mez~i, gli stessi fin-i. --- Uepilò[Jo é piiì clte maL v!oino. N_el triste solco scavato dal lutto e dalle 1awrime, dura resistenza nell'ttttacco finali or-

bl~OtJi-m-à,.·,ùn solo esercilPr Le: prove le ~ se menti sparse dai · ve'ri itnliani Mtanno germogliando. mai prossimo, se . non già in atto,~ dei 

che cia~cun parti!JiC! m{ ha /atto ' nella . N elle p~·ossime settimane, for:se nji pro8!i"'•i giorni, l'inszwrezione generale . da1·à centri di resistenza nemi~i, ~o n solo, 

ascesa della sua·· ··educazione politica) la rnisum dellx vitalità del nostro popolo eh~ ttei O. L. N. trova la sua unità e lti il1a. che ci proibirà di vedere le nostre 

h~~o1'.uiovçt:to q, pl~iarirqli cht per l'aJJ- sua coesione. fila elefantizzarsi" 

punto la concordi et deUu .!pfrito è ja.tta Non n onta.· 
· ~ · Soz1ra una pagina vet·gine si inizitrà cosi la nuova storia dell'Italia ilemocrfttica. '--' 

di. ·tutte_ le ~oci dìscnt danti, cize_ z'.àn'no- -
ni~- }ùuèe_- da diversè n_ote.' · · · · . .. .. 

~· " 

·· .1/unioft.e (ielle .{orz.e non ha $O lo uno 
. BCOJ!O .militaTe; _d. i -1naJyiQr potenza nel· , -
._ l'ur_tp .beUicq~ !Essa- ne. hq; un~ altro _c1te 

. ,èi superwrer qu~llo di m:uov~re compatte, 
. -agli ste_s~i, risu_lhJJ~i, p'ìlitici, so~(ali e 

morali, le_forZf? spirit?MJ# dei_partigiani. 

-:,o: ,_. L'ess'ere pat-·t-i:g{ani nQn'· è c7ìe una 

:. eontirì{jènza-·è una sitùa~ione dl'passaa-
gio: essa prelude iilla più l-ihigd e: du~ 

· -~ · ·:raiu~:a ;:··:mui'Z_ia _nei· iJan1tpa ·Civile:-·· 

'.<-'.< _,_ .. QuèÙi ~èhé . 'hciii-ho·· · cdìi?ò'aùfutòi ~:i(ùzi 
' :~i;t~-,-~ -lib'e_niu 6 _àe)nocrali~he 

l C~DUTI 

Tenente ENZO GIUSTO - 1a divisione-" Langhe n 

.. In uno ~contro col nemico, dopo avergli inflitto sanguinose perdite, cadeva 

eroicamente alla testa dei suoi VOlontari che infinite volte aveva portato al combat· 

timento sempre- a tutti. dt esempio per il Suo coraggio e le ammirevoli doti di 

mente e di cuont S. Miohel1 di Mondot'l - 13 aprile 1945 

P_A l T A O A R l O 
-i ·ima c6.~c :e1iza politica 

/uY,yo eri ~scuhplare ·periodo . Capo arma, duvante un assalto t'i lanP.iava in avanti col suo mltragliatore e 

ogyi .'che. rit~;Ìf!}~itg~i ·,·e1· : s·parava in piedi infliggendo perd1te sa guinese al n Amico. Colpito da una rafnca, 

della liberazione, ·prepa- ' ordina v~ al P"rta munizioni di salvaru l'arma e di non curarsi di lui. Rimasto vo

. ci?,ìJ~iine SCOf!f!· . finale~ -1- lontariamente solo veniva ucciso a colpi di pugnale. 
~èiVflè: · e ·politicx1, del 

1946 

Anche se rimarremo soli la nostra 
intransigenza rivendich~ra la fierezza 
di non dover arrossire di fronte alla 
ombra dei nostri morti. 

Perché siamo antifascisti 
Noi Patrioti siamo a~tifascisti per

cb è siamo c.ontrar(alla dittatura poli ... 
tica, perchè vogliamo l'affermazione 
dei diritti dell'individuo contro il di~ 

spotisiuo, vogliamo la di~nita e l'effi ... 
cienza dell'organo legislativo li.bera .. 
mente eletto, l'.indipeÌ1denza della ma~ 
gistratura, la libera applicazione del
l'attività dei partiti contro il prevalere 
di un $Olo partito, lo snellimento ed 
il decentramento delle amministrazioni 
pubbliche contro l'appesantimento sof
focante delle burocraZie; il funzionario 

ubblico al se della neralita e 



Anno I - N. 8 RISORGIMENTO 

lo stato al servizio del benessere ·di / -
ciascun cittadino e non il funzionario 
padrone incontrollato ed il cittadino 

servo dell'amministrazione statale. ~.: .... ~.i?~~·i·~·~: .... ~.~ .. g9.:~.~h_~---" 12a aiuisione " ~ra " 
Ed ancora· siamo antifascisti perchè 

voe;liamo restaurare alcuni principi che 
non sono soltanto politici, ma costi
tuiscono l'essenza medesima della vita 
civile. 

Vogliamo che ad ogni individuo s1a 
possibile fruire dei suoi diritti fonda
mentali: la libertà- di pensare e di 
esprimere la propria opinione e la 
propria. critica, senz'altro freno che 
quello della morale, della logica e della 
cullura; la libertà di b v o rare senza 
altro limite che lJUello della propria 
capacità od incapacità, d.iligenza o ne
gligenza, nello svolger~ il la v or<;> p re
scelto; la libertà. e la sicurezza di pos
sedere i risparmi non ilh:sori del pro-

/ prio laYoro, da inser ire in uua sana 
finanza nazionale; la liberta di prnfes
sare una fede e proclamarla, la libertà 
di associarsi con altri per la miglior 
tutela dei suoi interessi individuali o 
per l'affermazione degli ideali co.muni. 

Questo vogliamo. Che lo stato ri
sorga su tali basi 

Qualche verita 

N o n vogliamo qui toccare di nuovo 
l'argomento delle condizioni in cui- il 
fascismo ha gettato l'Italia. Ma ci sem
brerebbe opportuno osservare alcuni 
effetti, forse meno appariscenti, ma 
più difficili da estirpare, che i metodi 
di educazione e propaganda fascis~i, 

hanno prodotto specialmente sui gio
vani. 

Non parJiamo della gioventù repub
blichina, chè quella ormai é marcia e 
non la consideriamo neppure italiana, 
ma proprio di noi patrioti, di noi che 
difendiam0 l'onore d'Italia. 

Vogliamo essere franchi; a consi
derarci e proclamarci perfetti avremmo 
tutto da perdere e nulla da guadagnare.· 
Cominciamo col non essere fascisti 
in questo: nel dire cioè la verità~ E 
dobbiamo innanzi tutto imparare a 
non temerla, acquistare cioé quella 
educazione politica che ci permetta di 
dire quel che pensiamo senza che 
l'equilibrio e la continuità della nostra 
opera ne vengano minimamente tur· 
bati. rn quanti di noi purtroppo si 
Tedono ancura i residui dei gloriosi 
anni passati nelle file dell G IL, in 
quelle del GUF, o altr-e associazioni 
del genere! E sapete qual'è il Tesiduo 
fascista che più clamorosamente salta 
fuori~ Quello dèlle infatuazioni. Noi 
manchiamo assolutamente di sempli
cità e di corretta osservazione dei fatti, 
nella critica su uomini, cose ed avve
nimenti. Abbiamo ancora, in parte,· 
l'abitudine fascista di S\isare i fatti 
come piace a noi, di restare alla su
perficie in tutti i nostri giudizi, di 
accontentarci delle apparenze e di esal
tarci facilmente, senza avere la co
sta.nza di riflettere e di guardare un 
pò' in profondità. · 

E cosa ne direste se io scoprissi 
tra di noi persino dei piccoli gerarchi 
che si infatuano di loro stessi ed osten
tano una magnifica presunzione~ Ora, 
non sarebbe bene che tutti ci mettes
simo sul serio a scuoterei di dosso 
tutte queste scorie che l'educazione 
fascista ci ha lasciato t N o i che abbiamo 
dimostrato di avere della fierezza ed 
un coraggioso spirito di indipendenza, 
dimost~·jamo anchè r.he sappiamo, vo
lendo, rlflettere, ragionare, riacquistare 
a nostra vera personali}à, diventare 
cioè degli uomini libe~i ne~ ssnso più 
completo della parola. 

Per l'ennesima vo1ta il nemico ha 
attaccato il gro8so della ta divi~ione 
facendo sfoggio di tutti i suoi mezzi 
e di tutte le sue risorse tattiche. 

Dura è Htata l'azione e per poco i 
tedeschi di Klingemann non sono riu
sciti ad accerchiare le squadre di Mar
saglia. Ma, come le altr-e volte , Klin
gemann ha fatto fiasco. 

ln pianura le squadre della Divi
sione attaccano uu camion: 5 morti e 
.5 pri5ionieri. 

Monesiglio attaccata spesso e vo
lentieri. 

E' capitato - ai ' tedeschi di lavare 
una pa~china. Chissà perchè~ 

Benchè lontano, Muscun si distin
gue. Nientedimeno è andato ad attac
cate Canellf,;.:'coi ~ mortai: pare che il 
capitano Paradiso abbia preso la fuga 
in mutande dàlla sua casa centrata. 

2a ai,isione H ~anglte '' 
-------------·-----------------·····---------------------- ---- -----

Sul fronte di Bacchetta: repubbli
carii eòntinuano ad attaccare. Stavolta 
12 prigionieri sono venuti a ingrossare 
le file del campo di co"ncentramento. 
Continuino pure cosi. 

Il giorno l?l corr. !\'eri attacc~ tra 
Noceto e Ceva un camion tedesco ca
rico di materiale e lo fa a pezzi; un 
tedest·.o .morto e due fe riti. 

C'era una volta una colonna della 
X FJottiglia Mas che muoveva fiduciosa 
alla ricerca dei banditi e del gruzzolo 
che questi stessi banditi dimenticano 
assieme ai peziì d'artiglieria . nei cas
setti dei contadini. 

Ad un certo punto qualcuno si mise 
a sparare sulla eolonna. 

I leoni della x· CQraggiosamente ... 
ripiegarono. Ma qualcuno si mise a 
sparare anche di dietro. Chiusisi in 
due case al grido di «la xa muore ma 
non ·si arrende» i leoni della stessa x• 
s.i arresero cinque minuti dopo. Altri 
53 mordevano la polvere. 

Ai rinforzi accorsi non rimase che 
ripiegare velocemente per non fare la 
stessa fine. · 

C'era una volte una colonna della 
xa flottiglia Mas ... 

~-~~ ... ~~~.~.~~ ·~·~·~··· ·~·~-·~·~·~.:~~~.~.~~.~ ... ~.~ 
Il 3 corr. una squadra cattura tre 

arditi della S. Marco a Ni~za. 
Il 10 corr. un'altra squadra cattura 

un camion e tre repubblicani. Continui 
attacchi di pattuglie a Nizza. 

ALHA 
Triste domenica per Gagliardi e soci. 

Preceduta. da qualche stecca a base 
di plastico, la. sveglia è stata suonata 
alle 6,31) da una vera orchestra che i 
'· rappini, avranno certo apprezzato. 
Dòpo di che la musica è continuata 
pPr ben 11 ore. Tutti i nostri si sono 

&)a aiuisione •. roonferrafo " 
l 
1 distinti e nel più difficile tipo di com-
battimento. 

Tar:an controllo~e. i\ o n. è un nu.ovo l 11 nemico ei h~ las~i~to non poche 
film. E un repubblJcano c1 ha lasctato l penne tra le quali tutti 1 suoi cavalli, 
le penne. ~e bagagli dei suoi ufficiali (mica male 

Ad Acqui manca un cartello: A tteh però-. ..ll...corredo dei .repubblichini)ç 
zione! BanditH Se ci fosse stato le due E mentra l'unificazione va facendo 
macchine tedesche non avrebbero pro
~eguito con 3 morti e 2 feriti tra i 
loro équipaggi. 

In concor-renza ai reparti della 15a. 
anche quelli della Ga vanno a Nizza: 
il 1° corr. La loro Yisita é costata· la 
vita ad un repubhlichi no. 

versa.re negli alti comandi fiumi di 
inchiostro, ad Alba ' si é consacrata 
nel sangue. 

Fazzoletti azzurri, sc-udetti G. L., 
hande rosse .Matteotti si sono frammi
schiati al punto ch'era ben difficile 
distinguerli l'uno dall 'altro. 

Due: chiacchiere 
- Hai. sentito~ I partigiani h~nno 

catturato in combattimento parecchi 
soldati; repubblicani e due ufficiali. 

- Bene! E cosa hanno intenzione 
di farne~ 

Pare ehe li _vogliano fucilar~. 
- Oh! poveri ragazzi. Ma perché~ 
- Perché~ Mi p&.re che ne avreb-

bero tulte le ragioni. I repubblicani 
non si fanno tanti scrupoli quando si 
tratta non solo di ammazzare ma an
che di torturare i patrioti che cadono 
nelle loro mani. 

- In questo caso i partigiani do
vrebbero dimostrarsi superiori e ri
spondere. con atti di umanità alla loro 
bat.barie. 

- .Molto bello quello che dici, ma 
vedi, la guerra è di per sé una cosa 
inum~na e la responsabilità di certi 
metodi è di ohi li adotta per primo. 
Gli avversari si tr9vano costretti. per 
quanto possa ripugnare, alle stesse 
misure. 
~ Ma queste misure per esRere 

giustificate devono portare dd van
taggi. Ora non vedo che vantaggio 
potrebbe derivare ai patrioti dal fuci
lare i repubblicani presi prigionien. 

- Tu parli così perché fascisti, e 
tedeschi non ti hanno mai direttamente 
toccato. Ma pensa che questi ragazzi, 
in mesi e mesi di !:lacrifici indicibili, 
hanno visto cadere tanti loro compagni 
di fede, amici ed anche fratelli, ha.nno 

visto ammazzare uomm1 e donne in
nocenti. bruciare delle case ché erano 
state Il loro rifugio, hanno saputo la 
sorte terr~bile toccata a quelli che ve
nivano presi, hanno sofferto, resistito, 
iettato, semp~e trattati da delinquenti, 
perseguitati da una guerra spietata 
:senza legge e senza quartiérel Devi 
ammettere che han-tutte le ragioni di 
volersi vendicare! 

- La vendetta é sempre, però, un 
sentimento poco nobile. 

- Ma umano. ~ del resto abbiamo 
imparato a nostra spese che i fascisti, in 
un modo o nell'altro, vanno eli minati. 

- Bisognerebbe però fare delle 
distinzioni, accertare le colpe, le re
sponsabilità prima di fucilare. 

- In queshl siamo d'accordo Ed 
è quello che si é sempre cercato di 
fare, nei limiti del possibile natural
mente, perchè non sempre ci è concesso 
dalle circostanze di tenere dei prigio
nieri che, durante un attacco od uno 
spostamento, pdssono costituire un pe
ricolo per noi. Ad ogni modo la nostra 
norma è di es:5ere giudici e non volgari 
assassini; ma la giustizia, come sai, è 
spesso . spietata. 

Così parlò Giacaminno~. 
Si possono distinguere gli Uùmiui in due categorie, 

Gli intelligenti e gli stupidi. 
I primi sono rispettabili, i secondi ridicoli. 
Quindi, o si rispetta o si :rid~, mai ci Bi deve' 

arrabbiare, 
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Decreti del C.L.N. 
S11RA LCIA TO dal Bollettir;.o degli aft$ 

del Comitato di Libtrazione lt~aeionale 

deZ Piemonte. 

Dec1·eto -n. 5 i11- data 28 dicembre JJJL!l 

1. - I danni patrimoniali sofferti dai 
privati o dagli enti pubblici per efl'etto 
delle distruzioni, devastazioni, saccheg
gi e rapine compiuti dai tedeschi o dai 
fascisti, o dagli incendi dagli stessi 
provocati, costituiscono danni di guer
ra e alla cessazione del periodo di 
occupazione saranno liquidati nella 
misura e con le modalità stabilite dalle 
leggi vigenti. 

2. - La. precedente disposizione non 
pr~giudica le aziÒni penali e civili che, 
in base al diritto comune, potram1o· 
essere esercitate contro i responsabili 
dei delitti di cui sopra. Le indenniià 
percepite dagli interes~>Jati ~r effetto 
di tali azioni, si cumulano con quelle 
corrisposte dallo Stato ai sensi del
l'art. 1. fino a concorrenza del risarci
mento totale del danno. L'eventuale 
differenza in più ~petta allo Stato a 
titolo di rimborso. 

28 dice·mbre 1943 

Dicono chcz .... 
Dlcono che Mvssolin.i ·sia U1J uomo i• 

telligelfte. Mo:ti si commuorono M4C01'~ .d·i 
JronU al suo genio eroico e sfortu~tato. 

- « lo non. sono fascista, e ttoA lo BO.tiO 

mai s-tato (e chi lo era1 nesauno· . .• ne11u~ •.. ) 
però bisogna ammettere ohe il DKC!I è stato 
'ltn gra-nde condottiero ». 

Di1corsi come questi sono abbastan:a 
ft·equenti. 

Pa1·e che tutte le drade d'Italia le nbbit1 
fatte Jlfussolin-i; tutti i palazei, Musaolitai. 
E Littoria, Carbonia, JJ.ussolinia, Br.-nitinia, 
Fascisttllia1 E le bonificlte1 ~llull&olt-ni. 

E i treni, le stazioni, le stmde ferrute, 
gli aéquedottif Mussolini. 

Senz1altro, pt·ima del grande avvento 
del fascismo l'Italia era il paese dÌ:gli ~ulù: 
non. esist1van•> eM fango e malaria.; si viag
gia t'a solo in diligtnza., ed a Roma, ohimè! -
twn c'era la via dell'Imp-ero. 

.E Cineoittàt I nostri mer(ttJigliosi, im
ponenti filmst Lui, sempre lui (pare anri 
chl · aia stato il solo, brillante protagonista 
di un film sensazio-nale " l Mi:::~enibili , 
con 45 milioni d& !3-ompa.rse). 

E le nostre armi, i -nostri aeropla.ni, i 
nostri carri armati; arwht1 quelli U ha fatti 
Mu1solini. }i; tke numero straboo,•hevole! 

Davvero per certa gente tra il - -verbo 
fare t disfare -c'è poca differenza. · . 

Meno male che anche la guerra se 
l'é dichiarata~ condotta e perduta. tutta 
lui, e noi non vogliamo sapeme! 

L~alleg-ro Patriota 
racconta ... 

Gli abitanti del paradi~o erano m 
pensiero : nella confusione g~nerale 
della propaganda era imP.ossihile ren
dersi conto di quello che stava acca
clendo in Germania. Fu deciso di in
viare qualcuno per accertare la verità. 
La scelta cadde su Matusalemrue, il 
quale, data la sua éla e la sua espe
rienza, non si sarebbe lasciato infi
nocchiare tanto acilmente: 

Ma dopo ventiquattr'ore Matusa
lemme ritornò di oorsa, CC'l fiato grosso 
per il gran correre. 

- Come, sei gia di ritornof Ebbene, 
come stanno le cose~ .Qual'è la verita 
sulla situazione in Germania'f 


